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Incontro a Roma con Gene Wilder e Dom De Luise 

Questi pazzi 
nuovi comici 
di Hollywood 

La grande famiglia di talenti ebrei capeggiata 
da Mei Brooks si va disgregando Ognuno per sé 

e uno per tutti: il cattolico italo-americano 
Dom De Luise, l'unico che non passa alla regìa 

ROMA - - K' in questi giorni 
a Rolli», por affari, // più 
grande amatore del mi inda. 
Si tratta dell'attore-regista-
seem'i,'i;iatore musicista (leni' 
Wilder. che ha appunto inti
tolato The irnrld's greatest 
laver il secondo film da lui 
scritto, din Ito. interpretato 
e musicato. do|*i l'interes 
.sante • opera prima •• /! fra 
tello ]»tt furbo di Sherlocl; 
Holmes. 

Tut taua . il pur polle di KO 

(iene Wilder continua ad es 
sere conosciuto e apprezzato 
ovunque quasi e.iclusivamen 
te come attore, ed ewn/ . ia l 
mente per via delle sue pie 
stazioni al fianco di .Mei 
Brooks. considerato l'unico 
'cervel lo comico;, della Ilol-
Ijuood odierna. Più volte. 
ahi).amo espresso il nostro 
personale scetticbnio nei 
confronti di que->ta somma 
di \aluta/ion.. Secondo noi. 
i presunti ijrejMn (tonii' il 

A Palermo 

Arrigo nuovo direttore 
artistico del « Massimo » 
Dalia nostra redazione 

PALERMO — Il maestro Gi
rolamo Arrigo e il nuovo di 
rettore artistico del Teatro 
« Massimo » di Palermo. Lo 
ha nominato il Con.sii>l:o di 
aininmi-,trazione dell'ente au 
tononio. prat icamente confer 
mandole) nelle funzioni cui %M 
adempiva da oltre due anni. 
Nato a Palei ino quarantasei-
te anni fa. allievo di Stockau-
.sen. e poi a lungo impegnato 
m attività teatrali a Parigi. 
Arrigo è valente strumenti-
Ma e compositore. Studioso 
in particolare del balletto, ha 
realizzato di recente al « Mas
simo » alcuni spettacoli in cui 
tendono a fondersi tre espe
rienze: quella propriamente 
ballettistica. quella della mu
sica contemporanea, e quel
la pittorico-scenografica. Si 
deve infine a lui e al nuovo 
sovrintendente del « Massi
mo ». Ubaldo Mirabelli. una 
interessante aper tura del tea-

II Gruppo 
Popolare 

si cimenta con 
« Don Giovanni e 
Faust » di Grabbe 
ROMA — Il Gruppo Popò-
lare, diretto da Giancarlo 
Trovato, s ta preparando Don 
Giovanni e Faust di Chri
stian Dietrich Grabbe. di cui 
è regista Marco Parodi. Lo 
spettacolo, che avrà la sua 
« p r imi » a Bologna, il 24 
febbraio, dopo una tournée 
in varie cit tà italiane, sarà 
a Roma, al Teatro delle Ar
ti. ai primi di maggio. 

Interpreti di Don Giovanni 
r Faust sono Andrea Giorda
na. Flavio Bucci. Micaela Pi
gliateli!. Francesco Capitano. 
Filippo Alessandro. Mano Pa 
chi. Felice Leveratto. Anto 
met ta Carbonetti . Edda Di 
Benedetto. Jole Rosa. Paolo 
Baroni e Silvano Pantesco. 

tro alla lealtà .sociale di Pa 
lernio. in particolare nella 
duplice direzione della scuola 
e del mondo del lavoro. 

K* appunto partendo dalla 
positiva valutazione di questi 
elementi che il rappresela a n 
te del PCI nel consiglio di 
amministrazione del Ma.s.si-
mo. Giorgio Fra.sca Poiara. 
aveva proposto che la nomi 
na di Arrigo io.s.so abbinata 
alla contestuale costituzione 
di una commissione per la 
programmazione delle attivi
tà teatrali-musicali a Paler
mo e in Sicilia che affiati-

! casse Arrigo nella moltepli-
j cita dei nuovi caratteri che 
I va assumendo, in particolare 
i al « Massimo ». l 'attività li-
; rica. sinfonica e ballettistica. 
i Questa commissione avrebbe 
| dovuto in certa misura surro-
i garsi all'assenza di iniziative 
• della Regione, e consentire al 

« Massimo » di assumere una 
funzione di aggregazione e di 
coordinamento degli altri enti 
pubblici, come l'Orchestra 
sinfonica regionale, e privati 
— come gli Amici della mu
sica — che operano nello stes
so settore. 

Malgrado il consenso su 
questa proposta di al t re com
ponenti del Consiglio ( tra cui 
lo stesso sovrintendente. Mira-
belli). la maggioranza ha re
spinto il principio della conte
stual i tà delle due misure. Di 
conseguenza. Frasca Poiara 
si è as tenuto sulla nomina di 
Arrigo sottolineando il dissen
so non t an to sulla persona 
del diret tore artistico quanto 
sulla forzatura che. nel conte
sto della discussione, assume
va l'isolamento della sua no
mina. 

Il rilievo della questione 
suggeriva tuttavia, poco do
po. una iniziativa che tende
va a recuperare la proposta 
della nomina della commis
sione. In tal senso è s ta ta 
votata a chiusura della riu
nione del consiglio d'animi 
lustrazione una risoluzione 
che impegna il Consiglio stes
so a procedere ent ro una set
t imana alla costituzione del 
nuovo organismo. 

Mancano strutture e programmi 

Solo «scampoli» 
di teatro per la 
città di Cagliari 

Nostro servìzio 
CAGLIARI — in un er ma
gazzino di Pirn. in quella 
specie di piccola suburra all' 
estrema peri/cria della città. 
prenderà forma l'unico abboz
zo d: una ipotetica stagione 
teatrale caaliaritana. 

La a struttura » e quella di 
Spazto A. circolo culturale de 
centrato non per scelta ideo
logica volontaria, via per ne
cessità di sopravvivenza: i 
locali, in centro, sono intro 
vabih. i fitti impossibili. Qui 
dentro, si soffre il freddo, an
che se da qualche tempo una 
stufa tenta coraggiosamente 
e con poco costruito di miti
gare l'umidità dell'ambiente. 
I posti snno non più di qual 
che decina, in una sala dal 
soffitto bassissimo. Il prò 
grammo — che si svolge tra 
febbraio e maggio prevede 
Sacco e Cottimisti di Clau
dio Remondi e Riccardo Ca
porossi. Sedere nell'impossibi
le di Anna Piccioni, e un la
voro sul « caso Bratbanti :» 
del Gruppo della Luna. 

Dunque, un assaggio di 
»( underground romano » in 
penultima visione per una cit 
tà che non ha programma
tone ufficiale, che da dieci 
anni a questa parte può sol
tanto fantasticare sui frutti 
dell'attività degli Stabili e 
delle compagnie « professio
nali n. Xell'ultimo ventennio 
lo spettacolo più fascinoso. 
per la città, è stata la costru
zione del Teatro Civico. Co
minciata. appunto, vent'anm 
fa non si sa quando debba 
concludersi. 

Forse Remondi e Caporos
si. cottimisti di raglia, po
tranno dare qualche suggeri
mento ai nostri amministrato 

ri su quali siano i sistemi 
migliori per costruire un mu
ro. Xel corso del loro spetta
tolo i due — esponenti di li
na ricerca particolare, isola
ta e rigorosa, che rifiuta fa
cili suggestioni audiovisive — 
innalzano una barriera di 
mattoni, parabola dell'aliena 
zione: l'utilità iun muro è 
un muro) della costruzione e 
soltanto apparente: la <>• 
smonta e ricostruisce tutti i 
giorni, estranea allo spazio 
specifico e appartenente ed 
altri orizzonti produttivi. Ra: 
mondi e Caporossi ne vivono. 
con fasi clownesche, lo scon
certo e lo spavento. Sacco è 
apologo sulla condizione uma
na. centrato sul rapporto vit 
tima-camefice; ti taglio è 
quello di una favola muta 
scandita da gesti sadomaso 
chistici- Anna Piccioni in Se 
dere nell'impossibile monolo 
ga su se stessa e sulla condì 
zione della donna, si parla e 
straparla addosso con facili 
tà inventiva, pìglio provoca 
torio e intenzioni di polemi 
ca femminista. 

Il complesso della mini-sta
gione cittadina è insomma in 
tercssantc e stimolante. Ri 
mane la contraddizione di li
na città che ogni tanto, pres 
soche sotterraneamente e 
grazie ai sacrifici di pochi 
« esaltati i>. si offre scampoli 
di <i avanguardia ->. ignorando 
totalmente — per forza di 
cose e di costi — il resto del
la produzione teatrale nazio
nale. Il potere pubblico regio 
naie e comunale da quest' 
orecchio non ci sente. Quello 
che succede « nel mondo » 
possiamo soltanto immaginar
lo, $e ne abbiamo voglia. 

Sergio Atzeni 

| (iene Wilder del Fratello più 
, furbo di Slierloek Holmes, 
I o il .Marty rVldman autore 

di /'/. lii'uti (Uste e la le 
filone straniera) hanno una 

i buona dose di talento in più 
! rispetto al bo-is'. che sarebbe 
, jxii il Mei Brooks di Per 
! favore non toccate le ree 
I (Inette. Frankenstein .Iunior. 

Mezzogiorno e mezzo di fuo 
co 11 mistero delle 12 sedie. 

j e iU'U'lllima follia di Mei 
, liroolcs. Del resto, non a ca.so. 
I il copione di Frankenstein .In 
: nior. il film chiave della se 
I n e . e stato scritto proprio 
| da Wilder. 

(lene Wilder M trova ora 
' in Italia in compagnia di un 
| altro membro di questo mio 
| \<>. grande clan ebreo di 
! Hollywood: l'attore Doni De 
! Luise, esuberante ciccione 

onnipresente nei film lmor.i 
! elencati. L'affiatamento tra 
| i due è notevole, salta agli 
| occhi anche in una pigra 
I conversa/ione eia caffè. IV 

ro. la scusa/, une ( In- la siili 
' p,itici e lortunata famiglia 
i di comici si sli.i ora pian 

piano disgregando. si fa 
sempre pai nitida. Me! 
Brooks ha appena terminato. 
d,i solo. High annetti, una 
orta di omaggio al •. mago 

del brivido •> Alfred Hitch 
cock. Marty Keldman. dopo i 
cospicui incassi di lo. Beuu 
Ceste e la legione straniera 
si avvia anche lui ad una car 
riera di ostinato solista. Inol 
tre. (Iene Wilder si è appena 
rifiutato di figurare in un re 
moke di Vogliamo vivere 
<TD he or not lo he. realizzato 
nel 1942 da Lubitsch con Ca 
iole Lombard e Jack Bennyì 
diretto da Brooks e interpre
tato anche da sua moglie. An 
ne UancroTt. 

Con timidezza. (Iene Wilder 
si prepara ad affrontare !a 
o'iv.a regia. Forse sarà la 
v.ita buona per scalare la 
vetta deiia classifica degli in 
ra-s i . Purtroppo, sinora Yhti 
mour languido e raffinato di 
(iene Wilder regista non ha 
colto il bersaglio del grande 
pubblico. 

« Mi trovo a fare i conti — 
dice Gene — con problemi dia
metralmente opposti a quelli 
di Mei Brooks. Lui è ango 
i-ciato perché non può perder*» 
un col|io. e deve garantirsi a 
priori il successo. Lo sento 
lamentarsi perché vorrebbe 
tornare indietro, magari al 
banco di un nego/ietto nel 
Bronv. |x>rò conosco bene le 
sue ambi/ioni. Io. invece, mi 
sento come un imbonitore da 
fiera che grida ai passanti 
"entrate, entrate, c 'è una 
donnina nuda qui den t ro ' " per 
jxii .-.piegare, una volta ficcati 
: Mildi in Lisca, che ho molto 
di più da offrire. Ho una sto 
ri,i d<\ raccontare ». 

La .storia, infatti, si intitola 
Xiente sesso per sei mesi, ma 
è uno .strano monito. Wilder 
ci iiarla di un uomo che viene 
colpito da infarto. Ad un at
tento esame, - medici scopro 
.'v> che a far scoppiare il 
ci:«>re del poveraccio non sono 
le mille nevrosi dei tempi ino 
derni, bensì l'amore, capace 
di suscitargli uno smodato ec
citamento. Quindi, niente se.-.-
?o per sei mesi, cenilo tira le 
cuoia. Entra in «Jcena una ra
gazza. Il protagonista se ne 
innamora, osservando la p.ù 
rigida castità come vuole la 
terapia. I MIO. modi gentil: 
mandano a! .settimo cielo la 
fanciulla. Sei mesi dopo, egli 
le offre anima e cor;x>. ma lei 
10 abbandona. * Sei un uomo 
come tutti gli altri, non ti vo
glio pili vedere! *. gli d e e 

Oltre a questa tragicomme
dia. Wilder (ovn un altro prò 
retto. auitoi.uo .lerrii in a 
ballare. ma lo tiene in *offi::a 
perché * è roba troppo triste t. 
Noi g!; sijagfnaino d: «scrivere 
nei titoli di »e<ta Un triste 
film di Gene Wilder. Comince
rebbero a s_;.ì:i,wiar-:i tati : 
quanti. Ma non sarebbe un 
gì .in ri-.ilta!o. comunque. 

Il m n u n f i o e ironico (iene 
Wilder. comico "hi fashion 
11 quando vedo i vecchi film 
mi sento a i.is.i mia *1 non 
.-emigl.a soltanto ai .suoi buffi 
eroi suijo .schermo ex II nvo 
personaggio è sempre uno 
.sbandato che ìn-egue un idillio 
e Dio lo premia, alla fine, per 
c e è davvero penosi •> ma 
:ì s u i irriducibile candore e la 
sua >orte sempre avversa e; 
fanno venire alla mente Bu 
s'.e: Keaton. uno (io. p.ù 
gi;-.n-i, •< v aiti > della storia del 
cinema. 

e Glielo dico 1:1 continua 
/ione a Gene — interviene 
lXim De Luise — che non è 
pos-s.biie. né giusto, saltare di 
successo m successo. Ci pen 
so sempre quando faccio 1" 
amor» con mia moglie... ». 

Figlio di due italo american. 
originari di Potenza. Dom De 
Luise, oltre ad essere * un po' 
chiatto > (è proprio lui che 
s; definisce così, facendo sin-
g h i w a r e il cameriere) fra 
Unti smilzi, è un « cattolico 

Perché i vociomani 
non amano la musica? 

Un grande 
cantante nella 
Scala deserta 

II concerto di Nesterenko costituiva un 
avvenimento eccezionale ma il pubbli
co ha ugualmente snobbato l'iniziativa 

MOSTRE A ROMA 

a'u estrale >•. Insomma, la |x> 
coia nera della famiglia. 

'. Io vengo a Roma - dice 
Dom De Luise — a vedere il 
papa. Sono un attore. Come 
potn bbe non commuovermi 

I quando si presenta alla line 
i str<i. in un uragano di applau 
i •>' ' l'ra tutti questi ebrei ci 
1 MIMO cap.tato per ingenuità 
I Non credevo che ne esistessero 
! più. Pensavo che (ossero scap 
! pati tutti do|x» la morte di 
i Cristo, ilo cominciato lavo 
> i ..itelo in un night club in ('ali 
I lumia Mio fratello, invece. 
: vende macchine e si diverte a 
I e-antare brani d'opera terrori/. 
, /.anelo il caseggiato. Mio padre 
I è pazzo furioso. F.cco, bastava 
: raccontare tutto questo, in sc-e 
! t u . per avere il pubblico iti 
! pugno. Il clou. però, era la 
I descrizione dei m.ei esordi 
: ticll'i masturbazione, in con 
i fes-iionale. La cosa più bella 
j e he in sia capitata da quando 
| ho messo i (lenti. Questo di-
1 ce \o . V". giù tutti a r idere*. 
| A Dom De Luise piace fare 
j & cose da matti v. K" un cntcr 
I tai'i'r nato. K" arrivato al ci 
j i.cir.j dopo un lungo tirocinio 
! ai locali d'ogni risma e sui 
'• teleschermi. Adesso, tutti lo 
! voel'ono. A parte II più gran 
, de amatore del mondo. Doni 
| De Luise ha interpretato re 
j ccntemente ben quattro film: 

The end (>.• La fine <>) diretto 
dall 'attore Hurt Reynolds. .S'e.i-
let ( Sestetto •) eli Ken Hu 
gius con l'ottantaciiiqueiine 

Mae West. i> Tln> cheap detec 
tre i •. 11 detective a buon iner 
c i to »> da un copione di Ned 
S.moii. duetto da Robert Moo 
re (quello di Invilii a cena con 
ti'-htto), al fianco di Peter 
Fai!., il Colombo televisivo. In 
(|iies''ultuna occasione. Dom 
-i e divertito .i rifare il verso 
al Peter I.orre del Mistero 
de1 falco, un bizzarro > ci t t ì 
v<. •• e he ha latto scuola. 

Ma il « sogno >• eh Dom De 
Lu si. (> interpretare un film 
iialN.no Si scopre cosi che 
Alberto Sordi è il suo idolo 
Mi . a questo punto. (Iene Wil 
der incalza, e rivendica in 
esclusiva !'* adora/ione t- del-
l ' i ' tore italiano. 

// più grande amatore d"l 
ivoiuli) — dice Wilder — l'ave
vo m serbo da tanti anni. D.i 
quando ho visto per la prima 
volta Lo .sceicco bianco. I" |>er 
questo motivo che ringrazio 
Federico Fellini nei titoli di 
coda del film. Del resto. Fel 
lui. m : è stato di grande aiuto 
quando ero ancora in fase di 
sceneggiatura. Pensa che m: 
ha dato anche un mucchio di 
coiis'uh. Mi ha spiegato itina.ii-
zifitto come mi dovevo coni-
por*,.re col produttore... ». 

Veramente cose da pazzi. 

N'KLLA 
Luise e 
•- // più 
mondo 

David Grieco 
FOTO: Dom De 

Gene Wilder nel film 
grande amatore de' 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - Pochi e intelli-
geiiti appassionati di musica 
hanno avuto la rara ventura eli 
assistere, lunedì sera, al tea 
tro alla Scala, ad un concer 
to di liriche da camera che. 
per l'altissimo livello del prò 
granulia e dell'interprete, il 
basso russo Fug'nenij Neste 
renko. costituiva un fatto ad 
dirittura eccezionale. 

Il contrasto tra l'importan 
za dell'avvenimento e la quan 
tità del pubblico lascia per 
plessi. 1" preoccupante che la 
Scala, aperta alle battaglie 
tra fanatici del belcanto lem 
minile, resti deserta quando 
l'impegno musicale diventa 
culturale. Lunedi si è verifi
cato che gli spettatori delle 
gallerie sono stati opportuna 
mente ospitati in platea, dopo 
la prima parte, affinché .Ne
sterenko non completasse il 
programma davanti alle poi 
trone semivuote. 

L'episodio ha molte spiega 
/.ioni che si riassumono nel 
basso livello generale della 
cultura musicale, ma che van 
no viste anche separatamente. 
per non limitarci ad applica
re una etichetta sul buco 
Kleiic'Inainole, quindi. La pri 
ma ragione è la totale man 
can/.a di una cultura <r liede 
ristica *> nella tradizione ita
liana. Il nostro Ottocento è 
esclusivamente melodramma
tico con coda popolare salot 

Martedì incontro con i partiti a Roma 

I sindacati invitano le forze 
democratiche al confronto 
sulla crisi dello spettacolo 

L'iniziativa della FLS, d'intesa con CGIL - CISL - UIL 

ROMA — Le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del 
lo spettacolo, d'intesa con la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL di fronte allo sta
to di difficoltà, di crisi e di 
abbandono che caratterizza 
le istituzioni culturali . le al 
tività di spettacolo ed i mo 
derni mezzi di comunicazione. 
hanno indetto una conferen
za-incontro con i part i t i de
mocratici affinché nel pro
gramma del nuovo governo 
vi sia un esplicito richiamo 
alla necessità di affrontare 
i problemi di riforma legisla
tiva e s t ru t tura le interessan
ti i vari settori di at t ivi tà. 

In una lettera indirizzata 
alle segreterie dei part i t i - -
informa un comunicato della 
FLS — le organizzazioni sin 
dacali affermano che i lavo 
ratori . gli autori , gli art ist i 
e gli intellettuali impegnati 
nell 'att ività teatrale, musi
cale. nel cinema e nella ra
diotelevisione auspicano « che 

ì parti t i democratici sappia 
no dare al paese una dire 
zione politica capace di af
frontare la grave crisi econo 
mica, sociale e morale ». 

I sindacati si dicono certi 
— prosegue il comunicato -
che « le att ività di spettacolo 
ed i grandi mezzi di comu
nicazione. anche at t raverso 
il r innovato impegno dei pro
pri acidetti. possono dare un 
valido contributo per affer 
mare nuovi valori sociali ed 
una diversa qualità della vita. 
Ma nello s ta to di abbandono 
e di carenza legislativa in cui 
versano ogni impulso creati
vo viene mortificato ». 

« Le organizzazioni sinda
cali ritengono quindi che sol
tan to con l'impegno congiun
to delle forze politiche, degli 
operatori culturali e dei la
voratori. è possibile avviare 
l'opera di r isanamento del 
settore ed il riordino legisla
tivo e s t rut turale ». 

La Conferenza, che sarà 

presieduta da Michelangelo 
Ciancaglini. segretario della 
Federazione CGIL CISL UIL. 
si terrà alle ore 1(1 di marte
dì. 14 febbraio, presso il Ci
nema Capranichet ta . Alla ini
ziativa hanno già aderito nu
merose organizzazioni pro
fessionali tra le quali le asso
ciazioni nazionali degli auto
ri (ANAC). degli attori «SAI) 
e personalità della cultura. 

Sulla crisi del cinema e su'. 
riflessi negativi che essa ha 
sull'occupazione nel settore 
si registra inoltre una presa 
di posizione di « Cinema de
mocratico *>. che in un comu
nicato chiede alle forze poli
tiche democratiche « un pre
ciso impegno a promuovere 
il varo di una legge riforma
trice del cinema che ne ga
rantisca la sopravvivenza, as
sicuri la continuità del lavoro 
a migliaia d; lavoratori e 
preveda finanziamenti e in
vestimenti in misura adegua 
ta a consentirne un rilancio ». 

Ugo Nespolo 
e il giuoco con i 
colori del mondo 

tier.i alla fine, da l'osti ai 
veristi. Perciò - ed è hi se 
concia ragione - - la nostra 
organizzazione musicale igni» 
ni il canto da camera. Le So 
cietà vecchie e nuove, dal 
Quartetto aH'Furoconcerti ai 
Pomeriggi, conoscono soltanto 
(le eccezioni sono in.signifi 
cauti) il pianoforte o il piceo 
lo complesso. 

In questo vuoto si è inserì 
ta la Scala con una iniziativa 
che è sì lodevole, ma poco 
organizzata e diretta a un 
pubblico che ha. in maggio 
ranza. interessi diversi e ma
lamente alimentati. I vocioma 
ni — ed è la ter/a ragione - -
affollano un recital di canto 
soltanto quando l'interprete' è 
una stella del melodramma e 
presenta un programma ihn 
do in cui il Lied, la romanza. 
entrano come ospiti IÌA riceve 
re obbligatoriamente, per edu 
(azione. 

Se la Scala, salvo questi 
casi particolari, è apparsa af 
follata durante i vari recitili 
canon, ciò si deve alla sag 
già distribuzione di biglietti 
gratuiti o a prezzi ridotti. Il 
che pone, chiaramente, il prò 
blema eli una diversa organi/ 
/azione, come v è l'i'.to per 
le ser;ite dedicate a lavoratori 
e studenti, e in accordo e on 
altre istituzioni. 

L'episodio Nesterenko non 
si esaurisce tuttavia nel pro
blema dei rapporti col pubbli 
co. Fsso pone in luce anche 
un altro problema di fondo: 
Quello dell'educazione dell 'ar 
tista e del suo impiego. I n 
cantante veramente « comple
to *• non sorge dal nulla: è il 
frutto di un ambiente e di 
una scuola, che non esaurì 
scono l'intelligenza musicale 
nell 'ammirazione dell'acuto. 
In altri termini, una scuola co
me quella italiana che sfornii 
soltanto Mimi e Santu/./.e. Pin
kerton e compari Alfio, è oggi 
non solo ar re t ra ta , ma inade
guata. Non è in grado di darci 
interpreti per lo sterminato 
settore operistico del Sei e del 
Settecento, da Monteverdi a 
Mozart e. anche, a Rossini 

Le eccezioni, nell'uno e nel 
l'altro campo, si contano sul 
le dita. Si spiega così perché 
i grandi ruoli ottocenteschi di
ventino sempre più appannag
gio di pochi cantanti stranieri 
valutati, sul terreno interna 
z.ionale. dai sei ai sette milio 
ni per seni. In dollari. Con la 
conseguenza che. quando la 
stess;i Scala vuol sottrarsi a 
simili contribuzioni ed offre. 
per fare un esempio recente. 
J masnadieri con cantanti no
strani. forse non eccelsi ma 
che si accontentano (per così 
dire) di un terzo di quella ci
fra. i vociomani palco loggio 
nisti si infuriano: Verdi non 
gli interessa, ma il trillo e 
l'acuto hanno da essere di 
prima scelta. E così il cerchio 
si chiude e in esso finisce 
strangolata la nostra povera 
cultura musicale. 

Rubens Tedeschi 

Ugo Nespolo <• Aulocitazione 2 », 1974 

Ugo Nespolo - Roma: Gal 
leria « La Margher i ta ». 
via Giu l ia 108; f ino al 10 
febbraio; ore 10 13 e 17-20. 

A prima vista, anche una 
piccola antologia di opere dal 
1903 al 1977 suggestiona pro-
tondamente per la qualità 
ingenua e fanciullesca del 
giuoco che e tipica eh questa 
pi t tura. Ugo Nespolo ha ri
preso ;i lavorare ai « puzzles » 
:n legno laccato dal 1970 con 
una grazia e un'invenzione 
inesauribili. Passata la sug
gestione prima .si scopre che 
i! giuoco fanciullesco e eli 
una costruzione molto sena . 
Innanzi tut to Nespolo ha un 
occhio .straordinariamente cu
rioso e avido: il suo collo
carsi dal punto di vista del 
giuoco fanciullesco apre tan
ti spiragli ne', muro dello abi
timi e gli fa scoprire dimen
sioni e e ose della vita di una 
freschezza t ra volgente. 

Poi. nel costruire le sue Im
magini a « puzzl** » mette 
una esattezza di disegno e di 
tecnica cosi rara da fare 
un'apologia gioiosa al lavoro. 

od e nettis-suna la lelazione 
t ia invenzione ed esattezza 
del lavoro e scoperta di va
lori nuovi del mondo. Infine 
lo scatenato gusto de! giuoco 
e del lavoro esatto è sempre 
sostenuto da una sottile iro
nia. che e- talora autoironia. 
nei coni rotili eiella pratica se
riosa e concetto.,a del lare 
arte 

Insomma, con la sua bella 
e lre.scii immaginazione. Ne 
spolo e un polemista accani
to e intransigente anche se 
ha modi garbati" basterebbe 
considerare la contestazione 
del Pop Art nordamericano 
degli anni sessanta. Fra ehi 
tempo che un occhio cosi ver
gine e I ebbri le di [littore non 
restituiva alle eo.se del mon
do colon cosi puri, incantat i . 
trapassati di luce meditorra 
nea ed estiva. K. credo, la 
fantastica lotta di Ne.spo'o 
contro tanta abbuiata stan
chezza di sguardo ci riserve
rà ancora un arcobaleno di 
sorpreso. 

Dario Micacchi 

PRIME - Musica 

L'Ottetto vocale 
all' Espero 

L'opera di una straordina
ria i unirà del Rinascimento 
Francese. Clement Janequin 
1148.1-1558). e risiionata. per 
men to dell 'Ottetto vocale i 
t a l u n o , che. domenica mat 
tuia. ;il Cinema Esuero, nel 
corso di questo fortunato 
« Inverno musicale romano >••. 
ha dato viti» ad un prezioso 
programma di cliiinsuns ri 
flettenti alcuni dei molte
plici momenti della vita di 
corte. L'Ottetto, comi* , , ;to da 
M. Cecilia Iìo-sett: e Ille 
Strazza soprani. M. Pia Gi
relli e Clementina Zarnl lo 
mezzosoprani. Enzio Fio-chi 
e Nerio Mazzini tenori. Giu
seppe Marchetti e Flavio Ta* 
sm bassi, ha dato d: .lane 
qu:n un preciso r i t r a f o gra
zie ad esecuzioni di gran 
classe. Le otto voci, por ca

libratura. limpidezza e vi
vacità. si temperano m fun
zione di un risultato collet
tivo di grande rifinitezza, da 
cui emergono tuttavia, in un 
animato contesto, le insop
primibili individualità. 

Le due parti del program
ma. introdotte dalle brevi e 
nrecise note di Carlo Bo.-chi. 
sono s ta te dedicate, la prima 
a cìiansons auliche, alle qua
li hanno fatto seguito, nella 
-econda. Cacce, Il canto (fe
dii uccelli e la famosa Hat-
taglia di Marignaim: pagine 
motivate da pretesti descrit
tivi in cui il brillante vir
tuosismo dell 'Ottetto fui rea
lizzato risultati musicali di 
qualità, con momenti di pu
ra invenzione sonora 

vice 

DISCOTECA 

Coltrane Parker e Coleman in diretta 
L.i l'.ilili» di .Norman Ci.iti/ 

non brilla re-rio di in>\il."i imi-
sir.ili. facendo !o\j MI |»r<»ff— 
-ioni-li della routine ila KII.1 
Fil/sor.iM ail O-cir IVicr-oii 
e Joe !*.«--. I nVci-e/ione \ ie
ne (l.iir.illiiiui «loppio .ttrn 
Rine lmprr*sinns ( iVililo 2<>20 
liti I in mi -itiiii r.irrolle .li
mile resi-lrii/ioni non fortui
ti-. m.i in |>n-«a ilirolU. «lei 
ronrerli «-umpei «lei «inanel
lo rljs-iro «li John Coltrati»'. 
c«»n McC«>> T\n<*r. Jiimim Gar-
ri-«»n eil Kit in Jone-, l'urtroj»-
|<o. all'interno della ro|M-rliua. 
l'inipre-arie» non forni-ee n«? 
il.iti n«* «lale. arrenila •vaia
mente a Berlino o\e-t e Sl«>r-
reilma. fa e\ niente ronfu-i«>-
ne tra la tournée in «iiie-tio-
iic. «Iella fine «lei 1062. con 
l'alira in mi Coltrane \enn«* 
in Kiimpa (il IK-IIO è nlilir-
/auelo -emprr rome impresa
rio lo »te«-«-» (rran/!> a»-ieme 
ad F.ric Dolphy. «li un anno 
precedente e non -urce*-i\a. 

I na-lri utilizzati -emlirereb-
ln-ro differenti, in oeni ra-o. 
a «nielli riversati in «li-chi pi
rata. olir ilorumenlann più al>-
Itonilantemenle i concerti «lei 
1063. 

Non poteva, in qne-lo al
lumi. mancare naturalmente il 
cavallo «li battaglia di Coltra
no. quel l/y Fai orile Thinp*, 
«li cui. ufficiali e no. e-i*lo-
iin ormai una quindicina «li 
\cr*.i«»ni. alle quali *"a?piun-
ce ade—o que-ta. Che lia una 
-uà caralleri-tica: il «ax >o-
prano «li Coltrane l'affronta 
con piglio «Ijiinvolto, giocan
do sul ritmo piuttosto che »ul 

Il grande sassofonista Charlie Parker 

clima -onoro inr.inlalorio. f«ir-
-e |«-r lil»erar-i. per una vol
ta. «la quello die ri-chiava per 
lui «l"e--cre un cerimoniale. 

Vrcauto a ì.nnnic's l.amcnt. 
— altri titoli ---to tutti famo
si nel repertorio del quartet
to: / fì'nnt To Trlk abolii Voti 
«- la lirici—ima n ballai! « «li 
Itilly Kc-tine enn l'incredibi
le « coda » a lempo -o-|>e-rt 
«lei -a \ tenore: poi Noinin. 
il Illudo lmpre<*ions che. con 
.Uro Blue (ha-ato -ulle armo
nie di 1/v Fai orile Thincs e 
anche qui. come nella vcr-io-
ne ili-co-:rafica in -Indio, er
roneamente attribuito alla pen
na di Coltrane) «là titolo alla 
raccolta, il meno frequente 
C.oinin Mary dell'epoca Atlan
tic. C/ia«i'n'i the Trarte e Spi» 

1 ritnal iili-triliii/ioue italiana 
• l'honosram l. 
I I n altro allumi >- propo-lo 
i dalli Cli"». -'intitola (ine . \ i -
Ì 2/1/ llirdlntid I-cric 'i Contem-
i porarx Ma-ter- ». 88J.lt)t e pr«— 
j -enta l'intera -erala «lei 30 -iu-
| su» lf»!ii al liinllaiul «li New 
ì ^ r k «IcHYcee/ionalc quintet

to «li Charlie Parker con Fat* 
Navarro alla tromba, liuti IV>-
well al piano. Curie} lln«-el. 
I1.1--0. e Art lilakev. batteria. 
più la cantante Chiihhy N'cw-
-ome in I.mliraceiihlc imi. 
N«»no-lante le note americane 
parlino «li prima pubblica/io
ne Icsillima. i na-tri «li que
sta -erala dal vivo hanno avu
to pia la loro lesitliina pub
blicazione. alcuni me-i fa, in 
Italia nella collana « Jazz la

ve n «Iella Durimi!, in din- -••-
parati LI* che iucluilt-vano .lu
che (^mrrpliini. r«m l'j-isiiui-
t.i «li Mil<— Davi-. La rarc«»l-
t.i Clt"» ha invece lineilito 
\icht in Tunisia in cui -nona 
Navarro tua non Parker. Co-
miiuqiK'. \ i -«mo interventi 
-lupcmli «li - Bini » «- pre--o-
ché inrredihih- «'- Navarro. «!»•-
ci storni prima della -coni-
par-a «• ormai filiforme .1 «li-
-petto «lei -oprannomc rim.i-
-tozli «li t ciccione ••. 

!.«• «lue chitarre «li Beni Nix 
e Charlie KIIerl>e nel quintet
to potevano far -upporre. an
che in Omette Coleman. una 
raduta nel pop jazz. Invece il 
lun-:hi--imo Tli^w irtim «1 
Sìmphnnv «"• un'iniprovv i-azio
ne carica ili ritmo e «li for
za timbrica «IeH*allo-a\ofoni-
-ta -11 un -110 tema molto mi
to. L".ilbnrn. ìtanrins in 1 olir 
Head i \&M 6R7J2. «li-lr. ilal. 
Ricordi*. «"• completati» «la \lid-
nisltt Sunri*e. r«-:i-trat<» in 
Maroco» con mu-iri-li locali. 
Pop jaz*. -ì . r in pieno con 
Cato Barbieri in Riiliv. Rtihv 
( \&M 6l ' i laI . con ansimila 
|KT?ino «l'archi e in un |>ez-
/o . «Iella tromba commercia
le di l lerh Alperl. Dal -110 
abbondante »tock. la Impul-e 
edita un album reci-trato qual
che anno fa. «la Keilh Jarret. 
che. oltre al piano, -nona an
che il -oprano, in buona com
pagnia «li Dcvit-} Hctlman. 
Charlie Haden e Paul Mollati 
«IMP ITI «li-lr. Messaggerie 
Mu-icalil. 

Daniele Ionio 

L EUROPEO 
ESCLUSIVO 

Tutte le immagini 
dell'autunno caldo 

Abbiamo trovato 
una copia del film 
distrutto dalla Rai 

Incubo 
nelle ambasciate 

I terroristi hanno un piano: assaltare 
le nostre sedi diplomatiche all'estero 
per chiedere la liberazione dei dete
nuti "politici". Mille carabinieri in al
larme speciale. 

Come si assume? 
Poco, male e barando. Intanto , la 
disoccupazione giovanile aumenta 
vertiginosamente. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 
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